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CAMERA: DEI DEPUTATI. 


L'on. Bottero hà ‘oggi invitato il mini- 


stro della guerra.a presentare, un progetto 
di leggo relativo salle medaglio commemo- 
rative. So nessuna di queste medaglie ési- 
stesso in Italia, ‘noi dichiariamo franca- 
mente che non, vedremmo alcuna ; ragione 
di istituirle, giacchè, se troviamo. giusto che 
una distinzione onorifira sia concessa agli 
atti di straordinario valore, non sappiamo 


qual significato possa avere. una medaglia. 


cho nen è un premio ma un semplico ri- 
cordo. Chiunque abbia preso parte dlle patrio 
baltaglie conserva necessariamente qualche 
documento della sua presenza alle mede- 
sime da trasmettere nila: famiglia, senza 
che sia necessario fregiàrne il petto di una 
medaglia, che facilmente .può venir con- 
fusa coi distintivi. di. onere concessi ai.più 
valorosi. 0» 

Ma, poichè molte di queste ‘medaglie 
esistono, noi siamo d'accordo coll'onorevole 
Bottero, il quale non trova giusto che tutti 
colero che ebbero qualche parte nelle guerre 
d'indipendenza mon ne siano egualmente 


fregiati. L'on. ministro della guerra ha | 


promesso di porro riparo. a questo incon- 
veniente, presentando un progetto di legge 
col quale verrà istituita un’ unica meda- 
glia commemorativa da sostituirsi a tulle 
le medaglie particolari ora esistenti e da 
distribuirsi indistintamente. a tulti coloro 
cho hanno combattuto per l'indipendenza 
o libertà d'Italia dal 1848 in poi. 

La proposta del ‘sig. ministro è. giusta, 
ragionevole e consentanea a quel prin- 
cipio di unificazione che deve prevalere 
in tutti gli atti del. governo e del Parla- 
mento, È {noi speriamo che nella  discus- 
sione dell’annunziato progetto di legge, 
l'on. Cadolini non .si mostrerà più tanto 
tenero, di lutto le medaglie  commemorati- 
va istituito da vari governi, che non rap- 
presentavano certo l'unità italiana o nel- 
l'interesse di questa istessa unità, che è nei 
desideridi tutti, apprezzerà meglio il concetto 
cho-informa la proposta del sig. ministro. 
La decorazione dei mille meritava. un' ec- 
eozione. ed il. generale. Della Rovere sì 
affrettò. a farla, giacchò: più che una. me- 
daglin commemorativa è quella un premio 
al valore dei coraggiosi cho primi. accor- 
sero a liberare la Sicilia. 


- 


APPENDICE 


CRONACA MILANESE 


Sommario — Lusso ed egquaglianta sociale? — 
Le feste da ballo. — Diverse quadriglie, — I corni 
delle renne. — Una slitta senza l'esse. +— Per- 
chè 4 Lucie? — Divertimenti e beneficenza, — 
Lo stile, = Pubblico:della Scala e della Ca- 
nobbima. — Morelli. — Lo spirito folletto. 


Dunque, se altro inon succede, il carnevale 
del 1862 accenna d'essere uno dei più animati 
e pazzi.carnevaii della seconda mietà del se- 
colo decimonono, Sarà, se vogliamo, «un as- 
surdo economico e morale codesto; ma è così. 
Bisogna persuadersi che la società della se- 
conda metà del secolo decimonono non-vive 
che di contraddizioni e di anomalie; di quelle 
che i francesi chiamano inconséquences.. Nè 
per accorgersene c'è d’uopo dilrifletter molto; 
per dirne una, chi crederebbe che non ci fu 
forse mai sepoca al mondo più desiderosa di 
lusso, ,e in cui ciascuno vuol esser dappiù de- 
gli altri, mentre davtuttis-si-parla-di egua- 
glianza sociale? Lusso ed eguaglianza! So ben 
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dep. Greco, il quale voleva che i rappre- 
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In Tori 


A Pago all'Aomee 


L'OPINIONE == 


a’ richiami se non sono Gli annunzi si ricevono all' 


» via 


SI PUBBLICA TUTTI I GIORNI 
3 comprese te Domeniche 


Dopo un brevò incidente sollevato dal{ delli i 
che sono di presente. Per altra parte se si, detrag- 
gano da questa somma in primo luogo i 652 mi- 
lionî cle aggravano lo stato ad un'e ante- 
riore all'impero ; quindi i 78 milioni rimborsati ai 
possessori di rendita sullo stato all'epoca della con- 
‘versione ; finalmente ) 233 milioni, immontare dei 

i i eagionati nei due ultimi èsercizi. da spe- 
dizioni lontane, e che sarebb» stato possibile di do- 
mandare ad, un prestito: si vedrà che, dall'istitu- 


ione dell'impero in poi, mercè, per dir vero, le 
cotilbiffiazion i stecessivamente operaie, i disavanzi 
nom si sono accresciuti in proporzione delle. neces- 
sità alle quali fu mestieri provvedere, è dei van- 
taggi ottenuti da dieci anni a questa parto. 

Infatti, 0 signori, nòn sarebbe giusto obbliare: 

L'accrescimento delle spese imposto dal servizio 
annuale dei prestiti contratti per «due guerre che 
non furono: senza gloria; 

I 622 milioni impiegati dal Tesoro nelle grandi 
ppere di pubblica utilhtà indipendentemente dai tre 
miliardi impiegati dalle compaghie a dar compi- 
mento a 6,553 chilometri di ferrovie; 

L'esecuzione ‘della rete telegraficà; 

Il miglioramento della sorte di quasi tutti gl'in 
dividui che servono lo stato; 
|‘ L’accrescimento del benessere del soldato; i qua- 
dri dell'esercito messi : in proporzionè di ciò che 
esige, in tempo di pace, la dignità della Francia ; 

La trasformazione della flotta e di tutto il nostro 
maicriale d'artiglieria; 

La riedificazione de’nostri edifizi religiosi e dei 
nostri pubblici monumenti. 

Codeste spese hanno impresso a' titti i lavari 
utili, sulla soperficie dell'impero, un ferondò im- 
pilso. Non abbiam noi vedato le città trasformarsi, 
le campagne arricchirsi mercè i progressi dell'agri- 
coltura. e il commercio esterno elevatsi dà due 
miliardi 600 milioni a 5 miliardi 800 milioni? Fi- 
nalmente, pel solo actrescimento della pubblica 
prosperità le entrate dello. stato sono cresciute di 
più centinaia di milioni. 

Questa enumerazione ci mostra tutta l'estensione 
delle risorse finanziarie della Francia; nullameno, 
qualurque si fosse l'origine déi disavanzi, per 
quanto legittime fossero le spese, era prudente cosa 


sentanti della nazione. .prolestassero. contro 
le prole detto. dal cardinale Antonolti al 
Marchese di Lavalette e riferits dal dispatcio 
telegrafico giunto stamitàne; ed at quale io- 
cidento la Camera metteva fine, ricisamente 
rifiutandosi ad entrare in questa inopportu- 
ma discussione, s'intraprese l'esama del pro- 
gelto di logge concernente ie nuove linee 
telegrafiche nelle provinete meridionali. 


Ty me 


Pubblichiamo il testo del discorso dell’ im-, 
ratore Napoleone nell’ aprire «il 27 la ses. 
sione Jegislativa: 


Signori senatori, signori deputati, 

L'anno or ora trascorso ha veduto, inalgrado 
torte ‘inquietudini, raffermarsi la pace. Tulti i tu- 
îmori propagali a disegno sopra immaginarie pre- 
tensioni sono caduti da sè dinanzi alla semplice 
fealtà dei falti. 

Le mie relazioni collè potenze straniere mi re- 
cano la più intiera soddisfazione, eJa visita di 
Vari sovrani ha contribuito ancora a' stringere di 
| più i vincoli della nostra amicizia. }1 re di Prussia, 

Venendo in Francia, ha potuto giudicare da se me- 
{ desimo del desiderio che noi abbiamo di unirci 
Più strettamente ad un governo e ad un popolo che 
procedono calmi e sicuri verso il progresso, 

Ho riconosciuto il regno d’Italia colla ferma in- 
tenzione .di contribuire con consigli beneyoli e di- 
sipleressali a conciliare due cause, }’ antagonismo 
delle quali turba le menti e le coscienze, 

La guerra civile chè gesola 1’ America è venuta 
n mettere a grave repentaglio i nostri interessi com- 
mmérciali, Ciononostante, finchè i diritti dei neutri 
saranno rispettati, noi dobbiamo limitarci a far voti 
perchè queste dissensioni abbiano fine ben tosto. 

Il nostro stabilimento in Cocincina si è assodato 
mercè il valore dei soldati e dei marinai nostri. A 
Gli spagnuoli, associati alla nostra impresa, trove- | 1 non aumentarle più. 
fanno, spero, in quelle contrade il premio del eo- | sa A questo nopo ho proposto al Senato, uno spe- 
raggioso loro concorso. Gli annamiti resistono de- | d'entè radicale, che conferisce al corpo legislativo 
'bolmente alla nostra dominazione, e: noi non sa- | e pra Ampia fi sinfacole. e lo associa ognor 
remmo in lotta ‘con nessuno, se nel Messico la con | pon rt ey Lepre pH trioza 
: à . t i ” e, UNO s 
dotta di un governo senza scrapoli non ci avesse | isgravare la mia responsabilità ; pui eda 
costretti di unirci alla Spagna , e all' Inghilterra, | spontanea e. sul sodo, che doveva costringerci al- 
per protesgere i nostri nazionali 6 per reprimere | }'economia. 
attentati che vi si commettono contro 1° umanità ‘è Rinnnziando al diritto d'aprir erediti supplemen- 
il diritto delle genti. Nulla può da questo conflitto | PP 


HO & ‘0 | tarii e straordinari nell'intervallo delle sessioni, 
uscire che sia di tal natura da alterare la. fiducia ! ora però cosa essenziale riserbarsi la facoltà di 
nell' avvenire. 


provvedere a necessità imprevedute. Il sistema dei 
Libero da preoccupazioni esterne, ho rivolto più.| trasporti di categoria ne fornisce i mezzi; e ha il 
specialmente la mia attenzione sopra lo stato delle | ‘vantaggio di limitare questa facoltà .ai bisogni ve- 
nostre finanze. Un'esposizione sincera ve ne fece.| raniente urgenti e indispensabili. 
conoscere la vera condizione, A questo proposito io La severa applicazione di questo nuova s'stema 
non dirò che alcune parole. } ci aiuterà a porre il nostro regime finanziario so- 
Il pubblico rimase colpito dalla cifra di 963 mi- | wra basi inconcusse, To fo assegnamento sul vostro 
lioni, alla quale si è alzato il debito galleggiante; p triottismo e sui vostri lumi per secondare i miei 
fma questo, debito, aerestandolo d ora in poi, nulla | sforzi con sollecito concorso. È 


Iha d'inquietante, poichè esso aveva già raggiunto || ‘JI bilariciò vi sarà presentato appena sarà aperia 
questa cifra prima del 1848 allorquando le entrate la sessione. 
I “ © 


ti ce suite: 
' —_—TrrTrr_—r——tm 
o sei quadriglie sono già decise. Si parla con 
entusiasmo di quella che dovrà rappresentare 
i quatro elementi; quei poveri quatiro ele- 
menti, che ripudiati dalla scienza, sconfessati 
dalla fisica, e relegati nel novero delle anti- 
caglie, sono venuti a chiedere aiuto alla ga- 
lanteria, ed han trovato il modo — i bric- 
conil — di farsi riconoscere e accettare da 
quattro belle e nobili dame. per un ballo ‘in 
costume. 

Si parla anche d' un’ entrata di slitte nelle 
sale, guisate da patineuses e tirate da giovani 
eleganti in. vesti da renne, La renna — come 
ognuno sa,. oppure non sa, — è un'iuteres 
santissima specie di quadrupede della famiglia 
dei cervi, che è quanio dire della famiglia 
altamente corauta. Ci sarà dunque qualche 
piccola difficoltà a trovare il numero suffi- 
ciente di renne, atteso il natural decoro di 
cui è fregiata la testa di quei surrogati dei 
cavalli, nei paesi dei Samoiedi e. degli Esqui- 
mesi. In una di queste slitte vedremo facil- 
mente una slitta senza la prima lettera, 

Un'altra quadriglia preconizzata sarà com- 
posta di quattro Lucie Mondelle a.braccetto 
di quattro rispettivi Renzi Tramaglini, lo dico 
il vero, questa non l’approvo; la moltiplica. 
zione delle Lucie e dei Renzi non mi garba, 
Che si rappresentino le quattro stagioni, i 
quattro elementi, le nove muse, i sette pec- 
cati mortali anche .. concépisto perfettamente. 
Ma quattro Lucie? Perchè? Che cosa c'éntra il 


‘lche mi burlate: sono le due cose più contra. 
| riè che si, possano imaginare, 
| Così, mentre Ja politica incerta, è la scar- 
| sità dei cumquibus, avrebberò fatt» prevedere 
(a chiunque un tristissimo e magrissimo carne- 
| vale, ecco invece che i teatri riboccano — cosa 
|finsolita! — e che non si parla che di feste 
;‘da ballo in costume, e di balli mascherati per 
| beneficenza, i quali, come ogaun sa, sono le 
| due specie di divertimento che, in diverso 
miode, più d'ogni altro, ‘anno spavento ai po- 
‘iverî mariti. 
\l A°quest'ora se ne contano già tre, in'ùn 
| più o meno prossimo avvenire: cs 
i Il ballo in costume, che il conte Pasolini, 
| prefetto di Milano, darà nelle splendide sale 
| di sua residenza; À 

Il ballo mascherato — ancora incerto — che 

la presidenza del Casino in contrada di San 
| Paolo, propose alla società, in favore dell’e- 
migrazione veneta. 

E finalmente quello — che cronologicamente 
doveva essere il primo annoverato — dalla 
giunta municipale, proposto alla direzione e 
‘all'impresa della Scala a sollievo della men- 
dicitè, e che avrà luogo nella vasta sala del 
maggior teatro la notte del 29 corrente. 

Dire come le nostre damine siano in campo, 
e passino la giornata a consultare artisti, a 
visitar sartorie, a compulsar figurini ed albi, 

giornali, per la importantissima scelta, è 
in 

.’ 


utile, perchè ognuno sè la imagina. Cinque 


Un foglio arretrato cent. 40) 


della Francia erano ben lungi dall'avvicinarsi a ciò | 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVO 
TAN A 


uzia B. Mondo, 
, n, 5, al prezzo di cent. 28 la liuca, 


Non senza rammarieo certo mi sono indotto a_ 


proporvi la modificazione di varie i ° ’an- 
mento delle nostre entrate non Paggene ag ia 
Vinto, che temporaneo l'aggravamento, 
compiacerete di dètaparvi in primò luogo ta 
progetto di legge relativo al cambiò 
rendita £ 1/2 0/9, progetto che 
ciliando equamente gl’ interessi 
de’ snoi creditori, di preparare |' 
debito. 
Vi ho esposto, o signori, lealmente lo stato delle 


cose, 

Voi Jo ‘Sapete, quante volte’ si'è presontata' tha 
riforma utile, io ne ho preso risolutamente l'ini- 
ziativa. Cionondimenò manterrò intatio le basi fon- 
damentali della costituzione, Ja quale vàlse già al 
paese dieci anni d'ordine e di prosperità. 

Non ignoro essere sorte di tutti coloro cho sono 
al potere di veder disconosciute de loro intenzioni 
più pure, e snaturali dallo spirito di Rprio gli alti 
loro pià lodevoli. Ma i clamori sono impotenti 
quando si possiede la fiducia della nasi 
nulla si trascura per meritarla, 

Questo sentimento che si manifesta in tuttò le 
conziunture è la più preziosa mia ricompensa e fa 
la mia massima forza. Sopravvengono casi i 
veduti, quali il caro dei viveri e la diminuziò del 
lavoro ? Il popolo soffre + mà nella*sna giustizia noî 
mi fa risponsabile delle sue sofferenze, porchò sa dhe 
tutti i miei sforzi, tutti i miei pensieri, tutté le mie 
azioni tendono incessantemente a migliorare la 
sua sorfe e ad aumentare la prosperità della Francia. 

Non facciamoci illusioni. su giò.cho ci rimane da 
compiere ; ma nel tempo slesso rallegriamoci di aver 
wii A anni in mezzo alla calma delle 
popolazion sfatte e all'unione dei 
dello stato. a elia: Sh 

Perseveriamo con vigore nell'opera nostra, è af 
fidiamoci alla. Provvidenza, la quale ci ha dato 
sempre segni visibili della’ sua protezione, 


n —________ 


Per dare un'idea delle strane e false voci 
che alcune volte corrono fra Je popolazioni, ri- 


feriamo i) seguente brano del Nomade, gior- 
nale di Napoli: 


Da fonte non dubbia ci vién garentito Che Pratt 
cesco Il avrebbe abbandonate Roma. Accogliamò 
codesta notizia con tutta riserva. 

Però vogliam notare, che l'essere statà . chia 
mata a Civitavecchia la. Muette, piroscafo, che già 
ebbe la misbione di accogliere Francesco Il quando 
lasciava Gaeta, ed il viaggio del Re di. Baviera a 
Venezia, accrescono le probabilità della partenza 
del Borborie da Roma. 

Al momento di porrè in macchitia 1a precedente 
notizia ci vien. confermata, ed aggiungesi che 15 
cardinali sieno fuggiti da Roma ‘in seguito alla di- 
mostrazione popolare del 18. ) 


__ 
L'AMMINISTRAZIONE COMUNALE 


La Monarchia Nazionale che ognì mattina ci 
reca una nuova ragione per la quale il mini: 
stero ba perdu'a la fid ta della Camera è del 
paese e gi'intima perciò di ritirarsi, trova di 
leggieri che noi abbiamo torto ‘di difendere 


quattro colla Lucia dei Promessi Sposi? Spero 
che quelle signore rinunceranno all'idea non 
troppo felice. Tanto più che mi fu detto essere 
assai imbarazzate a trovarsi il Joro Renzo; il 
quale, “quanto è vero e bello, come carattere, 
al suo posto, tanto deve sembrar sgraziato @ 
ridicolo in società. Quando si pensi ch’ egli 
eta filatore di seta, con questi bei guadagni di 
adesso, per star in carattere éi dovrebbe mo- 
strarsi tutt'altro che allegro e di buon umore. 

Intanto non si trascura di allestire il domino 
pel ballo di mercoledì venturo, in favore detta 
mendicità. 

È bello questo indirizzo ché prendòno tutti 
i divertimenti verso uno scopo di benelicenza, 
È forse così soltanto, che si scioglie il problema 
dell'unione del lusso coll’eguaglianza sociale; 
e benedetto il lusso che è pretesto e ragione di 
soccorso ai poveri, 

Oh, adesso vallo a pesca fl modo di conti- 
nuare in questa scersìtà di fatti degni di cro- 
neca! Che idee, oh stile, venite în mio soccorso! 

Jo, vedete, ci tengo tanto alla purezza delle 
mie idee, cioè a che ncn siano soffocale sotto 
le colli pisanti dello stile, che prima di seri. 
vere un’ appendice bella come questa, leggo 
quattro o cinque pagine dell’Amico degli Artisti 
o del libretto del nuovo batto della Scala, e 
dopo questa cura ratoria, in fatto di stile, 
torno più vergine del Viganò 0 del padse Soave... 
Se volessi proprio mettermi, sarei buono di 
scrivervi della roha che yi Ara. 
dotta lettera]mente dall'Irochese, apt 


De sono tone . 


1° innovazione proposta dsl barone Ricasoli nella 
leggo. comunale e provinciale, di attribuire 
cioè al Consiglio di prefettura la tutela dei co- 
muni attribuita dalla legge alle deputazioni 
provinciali. Essa spera di elevare questa con- 
troversia) sulla quale tutti sanno andar divisi 
l’ opinione della maggioranza, alle proporzioni 
d’ una quistione di partito. Badi di non ca- 
dere in qualche illusione; chè non ci sembra 
esser questa materia da farns saltar fuori nè 
la guerra di Troja e forse nemmeno quella che 
illustrò il'Tassoni. 

Ma vener.do al sodo, noi dimanderemo alla 
Monarchia Nazionale se non fu essa a sostenere 
che volevasi con'quella proposta di legge re- 
stringere a gran pezza le libertà de! comune? 
E non eravamo noi autorizzati dalle sue parole 
a rispondere che conciò s"introduceveno equivoci 
nella quistione, perchè qui nontrattasi di togliere 
o limitare le attribuzioni che la legge accorda 
ai comuni, bensi di sostituire una tutela ad 
un’altra che per avventura si dimostrò inop- 
portuna; ma per quei soli casi nei quali la 
tutela della legge era prescritta. 

Oggi secondo la nostra contraddittrice non è 
più la libertà che vuolsi limitare, è il principio 
elettivo. che si vuole offendere. Crediamo 
esagerato anche questo giudizio. Noi non of- 
fendiamo il principie elettivo, perchè lo esclu- 
diamo da tante altre funzioni a cui potrebbesi 
applicare: non l’offendiamo, volendo 1’ eredità 
nella corona, la nomina regia per gl'impiegati 
ed i ‘magistrati: lo crediamo soltanto inop- 
portunamente applicato per quanto riguarda la 
tutela dei comuni. 

Crediamo che, non trattandosi di quistioni 
politiche da risolvere, ma di minuti interessi 
da tutelare, il giusto ed incontestato valore del 
principio elettivo non possa compensare quella 
regolarità, quella pratica tradizionale, quella 
prontezza ed uniformità di provvedimenti che 
si possono sperare in un corpo amministra- 
tore saviamente composto. 

“Abbiamo sostenuto che 1’ esperienza non 
parlava a questo riguardo molto in favore della 
legge del 1859 e la Monarchia ce ne dimanda 
le prove. 

Ma il convincimento per ciò non può sòor- 
gere da altro che dal giudizio della pubblica 
opinione e dalle naturali conseguenze che si 
deducono da un principio. Abbiamo sentito 
cittadini delle antiche previncie e della Lom- 
hardia dove quella legge ebbe maggior campo 
ad essere esperimentata; abbiamo parlato con 
deputati provinciali e con amministratori co- 
munali e li abbiamo trovati concordi nel so- 
stenere che gli effetti di essa non avevano 
corrisposto alle buone fintenzioni del legisla- 
tore. Abbiamo sentito dire difetto principale 
di essa l'aver accumulato troppo lavoro a ca- 
rico di ché, non avendo compenso alcuno, 
sarebbe stato costretto, per occuparsi d'affari 
comunali e provinciali, a trascurare i proprii; 
e venirne per conseguenza che la trattazione 
degli affari nella massima parte era concen- 
trata; nelle mani dei deputati residenti nel 
capoluogo delle provincie alle cui informa- 
zioni succinte ed affrettate i colleghi dovevano 
riportarsi nelle occasioni delle adunanze e 
delle deliberazioni. Abbiamo sentito lamentare 
che mentre i deputati provinciali i quali ser- 
vone. gratuitumente il proprio paese erano 
tanto savraccaricati di lavoro; i consiglieri di 
prefettura bene stipendiati non avevano grandi 
affari con cui occupare le molte ore di ufficio. 


[— ————_ n T.-M 


Questo a proposito di certe critiche sullo 
stile. È 

Intanto anche a me quando scrivo, come ad 
un certo autore, francese, abbisognano per lo 
meno. quattro metri, cubi di idee originali, e 
quando non le irovo, do del cretino alla set. 
timana, che non sa ispirarmele. 

Infatti. non.ho, ragione? E non è un pre- 
giudizio il credere che le idee nascano spon- 
tanee sotto Ja.calotta del cranio come i fun. 
ghi nei boschi, o i geni musicali nel regio 
conservatorio ? Le idee, signore mie, sono ri- 
verberi della luce, nella quale ci aggiriamo, 
sono, ripercussioni, trasformazioni, aceordì o 
stonature « dei. suoni. innumerevoli che ci fe. 
riscono l'orecchio, o dei colori e delle forme 
che ci feriscono l'occhio; sono rabbrividimenti, 
a .trasalimenti delle carezze e dei pizzicotti 
che ci dà il prossimo; nascono dalla. puzza 
che ancera.ci offende la notte tornando da 
tarda veglia, dalla bellezza che ci ha impara- 
disatr tutta Ja sera, dal fumo del cigaro che 
si svolge in piccoli g'abi dalla nostra e dal- 
l'altrui bocca, dalla fianima  turchina d'un 
Vole.... è perfino dalla necessità di scrivere un 
articolo. Le idee sono la spiritualizzazione 
della inostra attualità, cioè l'attualità intellet- 
tuale dell'attualità. pratica, o finalmente l'a- 
nalisi e la sintesi della noia provata e delle 
sciocchezte fatte nella settimana. 

'© Evcome volete; per esempio che, in attesa 
dî tutti i divertimenti promessi, non s'annoi 


La Monarchia potrà negare queste cose, ma 
perchè vorrà pretendere che alle sue, più che 
alle nostre informazioni, dobbiamo prestar fede? 
Non sa essa forse che in fatto di amministra- 
zione comunale e provinciale non si è gran 
fatto contenti în Italia, e se noi siamo disposti 
a far carico di ciò in buona parte alla natura 
dei tempi agitati in cui viviamo, all’inettezza 
ed insufficiente pratica ed istruzione de’ nuovi 
impiegati, perchè non si vorrà concedere che 
anche una qualche disposizione inopportuna 
di legge vi abbia contribuito ? La nostra av- 
veraria contrasterebbe il fatto o ne ayrebbe 
un'altra spiegazione ? 

Nel momento presente trattandosi di ampliare 
le attribuzioni delle deputazioni provinciali 
negli affari che riguardano veramente la pro 
vincia, noi abbiamo ereduto e crediamo an- 
cora savio concetto legislativo sgravarla dalla 
tutela der comuni. La Monarchia può essere di 
contrario. avviso, ma non potrà mai sostenere 
che noi vogliamo oscurare la quistione pro- 
ponendo la soluzione più semplice che mai si 
possa immaginare. 

Nè con questo pretendiamo di aver percorso 
tutta Ja carriera delle quistioni che possono 
farsi a proposito della legge comunale e pro- 
vinciale. Sulla nomina deì sindaci, cbe un gior- 
nale di Torino propone doversi accordare ai 
consigli comunali, e massime nei comuni rurali; 
sull’abolizione o riduzione dei consigli di pre- 
fettura, quando ad essi non fosse attribuita la 
tutela dei comuni, che la Monarchia non sembra 
lontana del patrocinare potremo forse accor- 
darci; ma per noi adesso vi ha una quistione 
preliminare. 

La proposta del barone Ricasoli offra una 
via di migliorare l’amministrazione comunale ? 
Noi lo crediamo. Questa proposta limita la li- 
bertà comunale come la Monarchia sosteneva 
nel foglio di venerdì? od offende il principio 
elettivo come asserisce oggi? Ecco il punto con- 
troverso sul quale ci permettiamo d’insistere 
nel giudizio negativo che abbiamo già espresso. 
Prima di prendere in esame gli altri rimedi a 
cui la Monarchia ci rimanda, vogliamo sostenere 
l'opportunità del nostro. E chi potrebbe darci 
torto? 


EEE 
NOTIZIE DI NAPOLI E D) SICILIA 


Si legge nella Patria in data di Napoli 25: 


Questa notte si è tentato di incendiare l’ archivio 

generale delle ipoteche al palazzo Gravina. Un in 
dividuo vi si era introdotto, depo preso concerto con 
l' usciere maggiore, devotissimo ai reazionarii, e già 
aveano cominciato ad abbruciare molte carte, quando 
il portiere, accortosi del fumo corse ad avvertire 
l'autorità di P. S. della vicina sezione di S. Giu- 
seppe ed i RR. Carabinieri, che accorsero in tempo 
per impedirè al reazionario di mandare a compi 
mento il suo tristo disegno e di arrestarlo, insieme 
con l'usciere maggiore e ad un altro usciere loro 
complice, 
‘1 malfattori hanno opposta resistenza, ed uno di 
essi ha riportata anche una ferita per un colpo di 
revolver tiratogli da un carabiniere. — Sugli arre 
stati si sono rinvenuti 300 dueati, che aveano rubati 
in quel luogo. 


Si legge nol Giornale uffleiale di Sicilia 
del 25: 


Stamave verso le ote 7 e m. 28 il -sismografo 
del R. osservatorio di Palermo ha segnato qualtro 
leggiere scosse ondulatorie di tremuoto, nella dire- 
zione N. 0. a S. E. La durata fu di 5 fn 6 se- 
secondi circa. ll barometro segnava poll. ingl. 
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un povero abbonato alla Scala a cui tocca sen- 
tir 0 I° Zone o il Ballo in maschera, e vedere 
l’Ellinor, Vedi Napoli e por Mori per la trenta 
duesima volta ? 

Infatti ieri sera il pubblico che ne ha piene 
le tasche fuor di misura fischiò il ballo da 
cima a fondo. E domani finalmente... sul car- 
tellone è promesso... l’E!linor, o Vedi Napoli e 
poi Mori. 

Alla Canobbiana il caso è perfettamente lo 
stesso ; ma pare che quel pubblico non s’an- 
noi così facilmente, giacchè la Caduta di Mis- 
solungi, seguita a far battere le mani ogni 
sera più. La Canobbiana è un teatro di mu- 
tuo divertimento, nel quale gli spettatori stessi, 
sono l'uno all’altro reciprocamente un perenne 
motivo di giocondità e di scherzo. I dialoghi 
dal loggione alla platea non sono tanto rarì 
come si crede, come pure le esclamazioni su- 
bitanee ed entusiastiche che fanno volgere a 
un tratto duemila teste da una parto sola. 
Non mancano anche gli egoisti che mangiano, 
bevono, poi dormono senza badare nè al pub- 
blico nè alla scena. Era un abbonato alla Ca- 
nobbiana quel tale famoso, che destandosi di 
quando in quando si volgeva al vicino e gli 
chiedeva: 

— Sono morti? 

— No. 

Sono sposatr ? 

Neppure. i 
Bene, allora un ultimo 
catastrofe, È 


î i sonnelto fino alla 
chiudeva gli occhi, 


metro esterno 8, 3 R., il cielo era, nuvoloso, 
e il vento avea la direzione di N. NE. : 

— In occasione degli ultimi cambiamenti di 
guarnigione le ioni dell'isola hanno dato 
prova dei caldi sentimenti di simpatia e Ù gfletto 
che le uniscono all esercito nazionale. 

Ci piace in proposito notare l'esempio di Gir- 
genti, ove arrivando un battaglione del B& di li- 
nea, la guardia nazionale e î cittadini ùscirono ad 
incontrarli tre miglia al di là delle porte, e tra gli. 
evviva al Re ed all'Italia li condussere lietamente. 
nella città illuminata a festa.* 

In Caltanisetta, dopo che il municipio ebbe in- 
dirizzato un fraterno addio al 51 reggimento che 
allontanavasi, la guardia nazionale con musica 
venne accompagnandolo nella sua dipartenza. La 
guardia stessa accolse poi un'altro battaglione del 
54 che giungeva a surrogarlo; e colla milizia cit- 
tadina concorrevano i primari cittadini e innume- 
revole popolo alle grida di viva il re, viva l'Italia! 

0 AHI 


Dal signor presidente del tribunale militare 
permanente, riveviamo la seguente : 
Torino, 29 gennaio 1862. 
Preg.mo sig. Direttore del giornale l'Opinione. 
Un articolo del pregevole suo giornale d'oggi 


(29) riferisce, essersi nel giorno 27 del corrente {' 


mese dibattuta davanti al tribunale militare di To- 
rino la causa di 14 soldati del presidio di Savi- 
gliano, dei quali tredici erano accusati di “diser- 
zione, ed uno era accusato di provocazione alla 
diserzione. In quell'articolo si dice inoltre, che 
quei soldati confidavano di essare condotti in Fran- 
cia da una guida borghese, ma che questa essendo 
mancata « si costituirono » Che il tribunale ne 
condannò’ quattro ad un anno di reclusione mili- 
tare, e che, rispetto agli altri, dichiarò non essersi 
fatto luogo a procedimento. Che dal dibattimento 
risultò essere quelle diserzioni state promosse dai 
membri del partito clericale. 

Il posto che io ho l'onore di occupare in questo 
tribunale mi impone il dovere di ricorrere alla 
cortesia della S. V., e di pregarla a volermi per- 
mettere di rettificare alcune ibesattezze ; che in 
tale articolo si contengono e prima di tutte quella 
in cui cadde lo scrittore laddove dice, che quei 
disertori « si costituirono » mentre invece otto soli 
di essi si appigliarono a tale partito, e per questi 
appunto il tribunale, stante la loro costituzione in 
tempo utile, dichiarò non essersi fatto luogo a pro- 
cedimento. Altri quattro furono condannati ad un 
anno di reclusione militare, perchè non sì costi- 
tuirono, ma furono arrestati. Per quantò si riferi 
sce all'individuo accusato di provocazione alla di- 
serzione (ma che non disertò) essendo stata tale 
accusa ampiamente provata, venne condannato an- 
che esso ad un anno di reclusione militare. E per 
ultimo, uno fra coloro, che erano accusati di diser- 
zione, avendo allegato a sua difesa circostanze che 
vogliono essere verificate ed accertate , la di }ui 
causa fu rimandata ad altra udienza. Ad onore del 
vero debbo ancora dichiarare, che neppure una sola 
parola in into il dibattimento, potè indurre a cre- 
dere, che quelle diserzioni siano state promosse dal 
partito clericale, 0 ad altro partito qualunque. 

Spero che Ella non mi negherà il favore d’inse- 
rire questa lettera nel suo giornale, e se per que- 
sta prima volta, in cui, per quanto io mi sappia, 
il suo accreditato periodico parla dei tribunali mi- 
litari, mi è occorso di doverle richiedere qualche 
rettificazione, tuttavia io non le sono meno obbli- 
gato per essersi occupato di questa materia, essen- 
do anzi d’avviso, che l'importantissima amministra- 
zione della giustizia militare non avrebbe che ad 
avvantaggiarsi dalla discussione seria, spassionata, 
ed intelligente, che talvolta volessero farne i gior- 
nali del nostro paese. 

Mi permetta intanto la S. V. l'onore di dichia- 
rarmele, 

Suo devot.mo servo C. Noverti 
Presidente del Tribunale militàre permanente 


-—  TEEETTE===5 =“ 

Poi, quando la commedia e il dramma era 
terminato, e il vicino lo destava, ei gli ri- 
peteva la domanda e ne andava a letto con- 
tento di sapere che i due amanti s'erano spo- 
sati o che il protagonista era morto. 

Alla Canobbiana ho notato due particolarità: 

4. Che la compagnia comica è affetta in 
massa da una grippe incurabile che nuoce 
immensamente all’argentino suono delle voci; 
tantochè stando in fondo della’ platea sì cre- 
derebbe di assistere ad un’azione mimica, 
piuttosto che ad una commedia. 

2. Che un’'anarchia deplorabilissima regna 
sulla prammatica dei cappelli. Ogni sera c’è 
una lite per un cappello, che si vorrebbe ab- 
basso, e che il proprietario si tiene in testa ; 
mentre poi nessuno s’adonta che nessuno dei 
signori pelchettisti non se lo levi per tutta sera 
nel suo palco come se fosse all’osteria ed in 
istrada, 

AI teatro Re, le cose procedono assai bene 
per chi non desidera produzioni nuove. R se 
Morelli non fosse quel tal uomo che s’infischia 
del giornaliszo e de suoi consigli... si po- 
trebbe dirgli... Eh tante cose si potrebbe 
dirgli... 

lo però che di Morelli ho stima sincera, non 
so capire come egli non sia stufo di tutte le 
sbrodolature di certi fanatici che gli ronzano 
intorno, e gettano il loro corpo sotto aile 
ruote del suo carro, e lo accompagnano a 
suon. di limpani e. di, tombe, egli spa, 
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PARLAMENTO ITALIANO 
CAMERA DEI DEPUTATI 


SaDUTA DEL 29 GENNAIO 

Cara 

La tornata sì apre alle ore 1 £5 colla lettura del 

della seduta d’ieri ché viene approvato, del 

nta petizioni, alcuna delle quali è dichia- 
’urgenza, nonchè omaggi 3 tub 

Il dep. De-Donno gi 

Si procede all'appello nominale per la elerione 

bilancio, 


Si nominano quindi otto scrutatori, mediante e- 
sirazione a sorte, incaricati della verificaziene delle 


Si dà lettura di un ito di legge presentato 
dal dep. Nischi ed altri, che fissa una pensione ai 
religiosi maschi e femmine appartenenti a corpora- 
zioni già soppresse. : 

Per lo svolgimento resta fissato il giorno di sa- 


ba'o, 
L'ordine del giorno porta: interpellanza del dep. 
alla questione delle medaglie com- 


Bottero intorno 
memorative, 

BOTTERO comincia col ricordare che in nna 
delle tornate del 1860 fu discusso un progetto di 
legge di iniziativa parlamentare relativo a questo 
argomento, progetto che in seguito all’autorevole 
voce del conte di Cavour fu respinto pel motivo che 
cotta nuove medaglie di simil genere, le meda- 
glie commemorative in generale scemano di io. 

Ciò nullostavte, ritiene l'oratore che bit i 
resti meno giusta e meno equa; inquantochè si ve- 
dono molti veterani che hanno combattute le guerre 
dell'indipendenza italiana nel 48 e nel 49 i quali 
non hanno alcuna medaglia che fregi il lero petto 
« crivellato dalle palle nemiche » e che ricordì i 
loro fasti gloriosi. > 

Accenna alla importanza delle medaglie comme - 
morative, di cui ne ugna la istituzione. 

Quanto alla obbiezione finanziaria che potrebbe 
essere sollevata, risponde non essere necessario 
che le medaglie. commemorative sieno in metallo 
prezioso ; che d'altronde sonovi cannoni presi al- 
l’inimico che sarebbero sufficienti a coniare in 
quantità considerevole, così sarebbero er aere capto. 
Per difendere la causa dei soldati del nostro an- 
tico esercito, che fecero la campagna del 48 e 49, 
ricorda che in allora. piantarono il vessillo trico- 
lore oltre quel limite, a cui si fermò l'esercito al- 
leato, e rivendicarono sui campi di Crimea ‘l'ol- 
traggio di Novara. 

Domanda le intenzioni del governo su questo 


proposito. 

DELLA ROVERE (ministro della guerra). Fino 
da quando venni ‘al ministero feci ‘interpellare i 
generali comandanti ‘dei corpi d’armata, relativa- 
mente alla questione se fosse opportuno di racco- 
gliere in una sola le varie medag'ie commemora- 
tive della guerra italiana, 

Tutti assentirono in questa idea, ed io avrei già 
presentato un relativo progetto se non mi avesse 
trattenuto un poco lo stato del nostro erario. 

Noi abbiamo parecchie medaglie commemorative 
che ricordano la nostra guerra della indipendenza, 
tra Je quali quella di Sicilia del 49 è dei Mille. 
Sonovi oltre questo altre medaglie commemerative 
straniere come l'inglese, la francese e la turca. 

Vedendo come molti ufficiali sieno di esse a- 
dorni e molti altri invece ne vadano senza, pensai 
che si potesse per tutte le medaglie commemora- 
tive, meno quella dei Mille. che vorrei serbare in- 
tatta (bene, bravo), fare una medaglia sola intito- 
lata : Medaglia dell'indipendenza italiana, adorna 
di un nastro su cui notarò le varie campagne. 


=_= <—-—-==-e--err--Tee: 


gono di rose il sentiero, e lo affogarono 
un tempo sotto le. corone,. le. biografie e gli 
articoli. PE PII 

Egli non poleva andar a pranzo al Rebec- 
chino senza che i suddetti adulatori lo an- 
nunziassero a suon di trombone, Milano che 
andava pe’ fatti suoi domandava: — Chi è ? 
È il celebre, è l’inarriyabile Morelli che 
va a pranzo al Rebecchino — Buon appetito? 

Il giorno dopo Morelli aveva il raffreddore 
e starnutava. Subito una gran salva di ap- 
plausi. — Che c’è? — Morelli ha starnutato 


sublimemente — Dio lo salvi ! — Grazie. 


Con tanto incenso sono riusciti a guastarlo; 


ed io voglio dire in una parola sola il difetto 
attuale di Morelli: egli è esagerato. 


Chiudo la cronaca con una notizia che d.ve 


rallegrare tutti quelli che godono di sapere che 
l’arte italiana tiene. aneora la supreinazia jim 
Europa. 


Un gioraale francese scrisse. nei passati 


giorni un lungo articolo, nel quale confessa 
che un giornale, umoristico che si stampa a 
Milano da Edoardo Sonzogno — Lo Spirito Fol- 
letto — è superore sì per il testo che per le 
litografie aimigliori giornali del proprio paese. 


E tutto dire! 
Cominciano ad appreszarci a quel che pare! 


CLeTTO ARRIGHI. 


Questa medaglia stabilirebbe una fratellanza 6 
porterebbe nelle campagne e nelle famiglie degli 
operai, oltre una soddisfazione all'amor proprio, 
anche l’intima contentezza della unificazione ita- 

cecina Seli di 
AO un progetto di legge, e ton que- 
sta medaglia nel mentre si renderà un atto di som- 


Ma giustizia vi avranso almeno un sollievo anche | le spese, come ce lo consigliano le condizioni nostre 
disastro di. Novara. 


liana. (, 


Io farò 


ponte che si trovarono al 
‘ene, bravo, applausi. ali 
CADOLINI vorrebbe che 


“DELLA ROVERE A in 
D . A me pare che 
decretata dal (Parlamento ‘ilfiano 


denza italiana e destinata a fregiare il 


cia, possa del pari are anche quelli che, con 
eguale valore, hanno combattuto a Venezia ed a 
Roma. (Bravo) o 


 BOTT&RO. Mi dichiaro soddisfatto delle dichia- 


razioni dell'on. ministro 


getto di legge. ; 


: AVEZZANA. To sone commosso pel generoso pen- 
siero dell'on. ministro della guerra e l'effetto sarà 
immenso (Bene.) Ma pure bavvi un vacuo, quello 
cioè del periodo dal 21 al £8, ehe pur contò tante 


vittime. €i sono degli uomini che 


tuttora a quell'epoca, i quali non bavvi alcun mo- 
tivo di escludere dalla medaglia. Anche allora ab- 
biamo a Novara combattuto gli austriaci e pur 
troppo ebbimo la peggio. Ricordatevi, o signori, 
che a quel moto si associarono le classi più colte 
paese così disciplinato, così valo- 
feco tanto per la causa italiara, voglio 


di questo nobile 
rò«o e che 
dire il Piemonte, —. - 


AV. PINELLI risponde al dep. Cadolini cogli ar- 
in proposito al i ministro dela 


gontenti &ddotti” 
guerra. : 
PLUTINO trova una differ 


de 14 far 


tra 


na differenza la interpel- 
lanza del dep. Bottero è Te spiegazioni date dal 
ministro. Il primo comprese tutti i cittadini che 
hanno combattute le battaglie dell’indipendenza, ed 


il signor ministro parlò solo dei militari. 
Domanda in proposito una dilucidazione. 
DELLA ROVERE. Parmi che il dep. Bottero mi 

interpellasse soltanto sulle mio intenzioni intorno 

alle medaglie commemorative. 

Tutti i nuovi argomenti che si elevarono' in pro- 
posito potranno essere d'altronde trattati al momento 
della discussione del progetto di legge. 

CADOLINI si riserva di fare una proposta al 
momento della discussione del progetto. 

{La chiusura.) È adottata. 

Non essendovi alenna propostà, l'incidente non 
ha altro esito. 


GHECO. Questa mattina sono stati pubblicati dei | 


doeumenti interessantissimi' sulla questione romana, 


Senza entrare nella conversazione del cardinale | 


Antonelli col ministro francese, credo però oppor- 
tuno che si debba rilevare dal Parlamento italiano 
Ja asserzione di lui del tutto insussistente. .... (ru- 
mori; interruzioni, 


PRES: Nen essendo all'ordine del giorno la con- | 


versazione del cardinal Antorelli col ministre fran- 
cese, non posse più lasciarla continuare. (/arità 
prolungata.) 

GRECO. Il cardinale Antonelli ba falsamente di- 
chiarato... (Rumori, ilarità, interruzioni, parli; no, 
no, si, sì. {l presidente in mezzo a questi rumori 


interrompe l'oratere ed apre la discussione sul pro- | 


getto di legge ehe è posto all'ordine del giorno.) 

Questo progetto è relativo alle nuove linee tele- 
grafiche nelle provincie meridionali. 

CADOLINI dica che dallo specchio unito al pre- 
sente progetto risutla che l'Italia in questo servi- 
zio telegrafico spende di più de'la Francia, avendo 
un introite minore. Domanda in proposito spiega- 
zioni al governo e lo invita ad introdurre delle mi- 
gliorie nel servizio. 

JACINI, La commissione corredò il suo rapporto 
di una tabella comparativa fra il costo dei nostri 
telegrafi e quello degli altri paesi d'Europa che ri- 
sulterebbe a nostro grande svantaggio, poichè il 
rapporto fra gli intreiti e le spese starebbe in Ita- 
lia come 1 a 2, mentre ‘in Francia per esempio 
come 1 a 0,91. La colpa non è del sistema, che 
io come ministro dei lavori pubbliei ho introdotto 
in due terzi del regno e che il mio successore e- 
stése al resto, ma delle circostanze straardinarie in 
cui versiamo. Bisogna ricerdare che il nostro ser- 
vizio telegrafico, per una urgente necessità politica 
eXamministrativa, si è dovuto improvvisarè sopra 
una scala gigantesca com un personale in parte 
nuovo e in mezza a indisibili dilicoltà per cui mag- 
giori i dispendi e minori gli introiti. 

Il difetto della tabella della commissione eonsi- 
ste nel riferirsi ai dati del 1857 per altri paesi ed 
il 1861 .per 1’ Italia. Ora négh altri paesi av- 
vennero molti cambiamenti d'allora in poi. La 
Francia, per esempio, nel 1857 non aveva che le 
sue linee più necessarie al eemmercie e quindi più 
Jucrose e meno eostose per la manutenzione. Ma;n 
quattro anni le raddoppiò, Si radieppiarono per con- 
seguenza anche i dispendi ma non del pari gli introiti 
e quiudi la proporzione fra l'attivo è il passivo che 
era di 1 a 0,91 nel 1857 sali nel 1860 a quella 
di 1 a 1,50, Se. il nostro sistema fosse cattivo da- 
rebbe sfavorevoli risultati dappertutto, Invece nel- 
l'alta Italia dà mi; rapporto fra spese e introiti mi- 
gliore assai che nor in Francia. È l'Ital'a_ meri- 
dionale che per le sue condizioni eccezionali, pesa 
enormemente nella bilancia jn senso sfavorevole 
per i! momento., . 

COLOMBANI avverte alla facilità che ha il go- 
verno di spendere inconsideratamerte e domanda al 
ministero delle spiegazioni sulle speso di manutén- 
zione. 

LACAITA (mem. della commissione). Ho doman- 
dato la parola per aggiungere un dato statistico che 
nen si trova nella tabella; (lo +» » 


Nel mentre nella linea jtaliana la spesa di ma- i 


daglia il ministro della guerra riservasse la fa- 


medaglia 
dee le îndipen- 
alian di co- 
loro che hanno combatyito a Novara ed a S. Lu- 


os 


linea elettrica internaziona'e a 32 soltanto; nel men- 
tre noi abbiamo 6 impiegati per stazione, questa 


ne ha soltanto 3. _ 
Queste osservazioni le sottometto 


PERUZZI (ministro dei lavori pubblici). 


scienziato che è a tapo della direzione generale. 


(Discende quindi a giustificare còn dati statistici 
gli introiti e le uscite relativi a questa concessione 


delle linee telegrafiche). 


Nel mentre in Francia sonovi 2882 impiegati 
addetti al servizio telegrafico, in Italia hannovene 
2815; nel mentre lo stipendio dei primi ascende a 
4,103,525, quello dei secondi dà un valsente di 


,300,000 circa. 


Del resto basta osservare al numero dei dispacci 
governativi che si ricevono per giustificare il biso- 
gno in cui si trova il servizio di avere impiegati. 

Nel terzo trimestre pel 1861 si ebbero 749,36 


dispacci governativi e 152,775 privati. 


Ver di più un recente decreto dell’imperatore 
Napoleone che fissa lo stipendio degli impiegati 
telegrafici, fa chiaramente vedere come quello dei 


nostri sia bene inferiore. 


lo sono d'avviso che a misura che la nostra rete 
telegrafica si estenderà saranno diminuite le spese 
personale. Intanto ho nomi» 
nata una commissione d'inchiesta per le provincie 
meridionali e quando avrà presentata la sua rela- 
zione vedrò quali misure si debbano adottare. Fi- 
no a che non sia bene avviato il servizio telegrafico 
nella Sicilia e nelle Marche è certo che noi non 


di manutenzione e di 


potremo contare sulla regolarità dello stesso. 


Dice che il ministero stà studiando un progetto 
per unire mediante un filo telegrafico sottomarino 
‘a Sardegna alla Sicilia è che quanto prima lo sot- 


toporrà alla discussione della Camera. 


PRES. Il dep. Colombani ha proposto il seguente 


ordine del giorno: 


« La Camera persuasa che il ministero si darà 
« premura per introdurre nella istitazione dei tele- 
« grafi la massima economia, passa all'ordine del 


a giorno. » 


SUSANI (relatore) combatte, con dati statistici, 
le considerazioni degli opponenti La Caita, Colom- 


bani e Jacini. 


Riguardo alle spese dì manutenzione cita gli e- 


sempi del Belgio e della Svizzera. 


Conchiude col respingere a nome della commis» 
‘ sione l'ordine del giorno Colombani, che potrebbe 


essere o superfluo 0 di sfiducia al ministro. 
ALFIERI! vi si oppone esso pure. 


| ministro e del relatore ritira la sna proposta. 
La discussione generale è chiusa, 
| © MAIORANA ba la parola sul primo articolo. 


Osserva esservi delle linee telegrafiche , sprovvi» 
ste affatto di stazioni, come quella linea da Sira- 


' ensa a Catania c qualche altra che accenna. 

Senza fare alcuna proposta, si limita a raccoman- 
| dare al ministero dl voler prendere in considerazione 
questo sue osservazioni. 

BRUNO fa altrettanto relativamente ad. altre 
linee : 

PERUZZI (ministro). fL'apettura di nuove sta- 
| zioni nelle linee telegrafiche già istituite forma ar- 
‘ gomento per fistanziare delle somme nei bilanci 
| del ministero, che ho l'onore di presiedere. 
| Dopo poche parole del rel. SUSANI sono appro- 
| vati gli articoli. 

Ecco la legge : 

« Art. 1. È approvata laspesa di L. 139,210 05 
i per la costruzione delle seguenti linee telegrafiche 
nelle provincie meridionali. 

Per le provincie napoletane: 

1. Da Catanzaro a Cotrone; È 

2, Da Matera ad Altamura; 

3. Da-Palmi a Gerace; 

4. Da Benevento a San Bartolommeo; 

3. Da Eboli a Campagna. > 

E per le provincie di Sicilia: 

1. Da Palermo a Corleone; 

2. Da Santo Stefano a Nicosia; 

3, Da Girgenti a Bivona; 

4. Da Barcellona a Castroreale; 

5. Da Corleone,a Bivona; 

6. Da Caltanisetta a Catania con diramazione a 
Nicosia. 

7. Da Caltagirone a Catania ger Gran Michele, 
Vizzini Militello e Scordia. 

Coll'apertura delle seguenti stazioni telegrafiche: 

Per Napoli : 

Cotrone, Matera, Cittannova, Gerace, San Bar- 
toloméo, Campagna. : 

Per Ja Sicilia: : 

Corleorie, Nicosia, Mistretta, Bivàna, Castroreale, 
Leonforte, Adernò, Casteltermini, Gran Michole, 
Vizzini, Militello e Scordia, » 

e Art. 2. Questa spesa sarà stanziata nel bilan- 
cio del ministero dei lavori pubblici del prossimo 
anno 1862 alla categoria: Costruzione di nuove li- 
nes telegrafiche » 

« Art, 3. Il ministro dei lavori pubblici è inca- 
ricato della ‘esecuzione della presente legge, » 

CAVOUR chiede la parola sull'ordine del giorno 
e domanda che venga fissata per venerdì la rela- 
zione delle petizioni, 

$ adottato, 

PRES, Prima di votare il progetto si potrebbe 
passare alla discussione dell'altro concernente la 
compera della stazione della ferrovia livornese a 
Firenze per l'esposizione italiana. 

COLOMBANI fa osservare che Ja Camera non è 
ia numero. 

SUSANI si unisce alla osservazione del deputato 
Colombani e fa presente che essendo la legge molto 


nutenzione paio: 7. lirap chilometro, nella 


ici lavori, lla più sol di 
pubblici lavori, perchè col pò erzia procurì 


Colgo 
questa occasione per rassicurare il Parlamento e la 
pubblica opinione intorno all'andamento del servi- 
zio telegrafico e per rendere omiaggio all'illustre 


COLOMBANI in seguito alle dichiarazioni del 


importante, richiede un numero 

senti. (Mlarit4) 

tare intanto il progetto già ormai 

mero, 

senti vanno a deporre il loro voto. 

legrafiche diede il risultato seguente : 
Votanti 221 
Voti favorevoli 205 

« contrarii ll 

Astensioni i) 

alle 


alcun principio pratico per negoziarlo. 


Resta perciò provato che per risolvere 
la questione sono inutili le trattative con 
Roma, a meno che le disposizioni dell’ a- 
nimo del pontefice non siano per mutare, 


ciò che è molto difficile. 


gli affari di Roma. 


—_- 


Leggiamo nella Gazzetta austriaca: 


Oggi conosciamo alcuni particolari intorno alle 
spese fatte nell’ anne scorso per la marina. Nello 
anno 1861 si spesero 7,200,000 di fiorini oltre la 
somma stanziata nel bilancio preventivo. Questa 
somma fu impiegata nella costruzione didue fregate 
corazzate, di sette scialuppe cannoniere di prima 
ciasse, di tre scialuppe cannoniere di seconda 


classe, nelle costruzioni di Pola e nelle riparazioni 
ai bastimenti della flotta. 


Col eredito supplementare che oggi si domanda, si 
intende provvedere alle spese già anticipate per 
tre fregate carozzate, alla riduzione già cominciata 


delle fregate Novara e Schvarzemberg in bastimenti 
ad elice, con 50 cannoni e macchine della forza 
di 500 cavalli, alla prosecuzione delle costruzioni 
di Pola, alla costruzione di dodici scialuppe canno- 
niere, della fregata Mabsburg e del vascello di }j= 
nea Oesterreich. 


La Patrie del 28 scrive nelle ultime sue no- 
lizie : 

Informazioni precise ci pongono oggì in grado 
di smentire formalmente la notizia data dai gior- 
nali di Nuova York, che un secondo incendio ab- 
bia distrutto interamente la città di Charleston. 

Avevamo già dimostrato 1’ improbabilità di 
questa notizia ; ora possiamo affermare che è falsa. 
Il primo incendio ha distrutto 537 case; ne ri- 
mangono 1,100. 

Un dispaccio da Nuova York annunciava, elie 
le truppe del Nord, dopo avere distrutto la sta- 
zione della strada ferrata, sì avanzavano su Char- 
leston, e che alla data più recente esse si trova- 
vano a sei miglia da questa città. 

La verità è, che questo fatto, presentato come 
un grande successo, non ha alcuna importanza. Le 
truppe del Nord, dopo aver tentato d’incendiare i 
fabbricati della stazione della ferrovia, si sono di 
nuovo imbarcate mentre le. truppe del Sud; che 
occupano un eampo trincerato deslinato a difen- 
dere Charleston, facevano una sortita per togliere 
loro la ritirata. 


——___1rrrrr—_—_—_—__—ue_n2—“l%n_emzn—ÉnÉ@É@€É_" 


DISPACCI ELETTRICI 
AGENZIA STEFANI 
Parigi, 28 gennaio. 

Nota di Lavallette a Thouvenel in data 18 
gennaio. 

« Conferii col cardinale Antonelli sull’ og- 
getto cui.si riferisce la nota 414 corrente. 

« Già in precedenti conferenze aveva e- 
Sposto al papa il desiderio di conciliare Roma 
coll’ Italia. Il santo padre, benchè ‘ascoltasse 
con affettuosa condiscendenza, aveva sempre 
risposto: attendiamo gli avvenimenti. 

« Fui più afflitto che sorpreso quando a 
tutte le considerazioni, che ho messe innanzi 
il‘cardinale Antonelli rispose conuna ripulsa 
assoluta, dicendo ogni transazione essere im 
possibile fra la santa sede e coloro che la 
hanno spogliata; non dipendere. nè dal so- 
vrano pontefice nè dal sacro collegio il cedere 
la minima parte del territorio della chiesa. 

« Feci osservare al cardinale Antonelli che 


maggiore di pre- 
BRUNO chiedel” inale così si vo- 
ngrisi mr Fan 

seguito sì potrà vedere se la Camera sia in nu 
Il presidente ordina l'appello e i deputati: pre- 

La votazione sul' progetto relativo alle linee te- 


12. 
Domani discussione dell'altro progetto, più sopra 


NOTIZIE POLITICHE 


Le due note sulla questione romana, del- 
le quali il telegrafo ci ha trasmesso il sunto, 
confermano interamente quanto abbiamo 
asserito delle disposizioni della Francia per 
promuovere la soluzione di quella quistione, 
e dell'ostinata resistenza della corte di Roma 
a qualsiasi transazione. La risposta del car- 
dinale Antonelli dimostra l'impossibilità di 
un componimento fra l’Italia ed il governo 
pontificio, non essendovi alcuna base , nè 


Domani si riceverà il testo delle due 
note, le quali aprono un campo vasto alle 
discussioni che sì aspettano nel Senato e 
nel corpo legislativo di Francia intorno a- 


pri 


—-— cc 
io lasciava totalmente in disparte la' questione 
di diritto e che solo mio scopo era offrire al 
governo pontificio I’ occasione di uscire da 
una situazione disastrosa pei suoi interessi , 
minacciosa per la pace del mondo cristiano. 

«Il cardinale Antonelli ringraziando di tale 
affettuoso interesse aggiungeva essere ine 
satto che esistesse alcun disaccordo fra il so- 
vrano pontefice e 1’ Italia. Se il S. padre a-- 
veva rotto col gabinetto di Torino, trovavasi 
sin eccellenti rapporti col popolo italiano me- 
desimo. Gli italiani sono i primi a soffrire 
delle sue sofferenze, ad assistere con dolore 
ai crudeli travagli che colpiscono il sacerdozio 
italiano. 0, - 

€ Quanto al patteggiare cogli spogliatori, 
non lo farebbe giammai. Ogni transazione su 
questo terreno essere impossibile. Tanto il 
sovrano pontefice come i cardinali prima 
loro nomina s'impegnano con giuramento anon 
cedere alcuna parte del territorio della chiesa. 
Il santo padre non «farà adunque alcuna con» 
cessione di tale natura. Un conclave non a- 
vrebbe il diritto di farla, non un nuovo pon- 
tefico, non i suoi successori di secolo in 
secolo. ‘ 

< Alla domanda di V. E. se si possa nu- 
trire Ja speranza di un accomodamento; crede 
dover rispondere negativamente. » 

Una lettera di Antonelli a Lnvallette, in 
data 18, conferma, dopo aver presi gli or- 
dini del, S. padre, questa risposta verbale. 

7 Parigi, 29 gennaio. 

Fra i documenti pubblicati avvi una lettera 
del console generale di Francia a Napoli in 
data 41 gennaio, la quale riferisce come la 
situazione politica delle provincie napoletane 
vada manifestamente liberandosi dall di fffcoltà 
della reazione ridotta al presente quasi al 
nulla. 

Al corpo legislativo fu presentato il Ypro- 
getto di legge sullà conversione del & 12, 
Gli interessi dei nuovi titoli decorreranno col 
prossimo aprile pagabili per trimestri. Le do- 
mande di conversione saranno fatte entro un 
mese dalla promulgazione. Un decreto impe- 
riale fisserà la differenza da pagarsi. Ls ob- 
ligazioni trentennarie saranno scambiate con- 
tro titoli da 20 franchi di rendita 8 p. 0/0 
senza pagar saldo. I possessori di rendite che 
si trovano fuori di Francia avranno in Europa 
e in Algeria due mesi utili per la accetta» 
zione della conversione, fuori di Europa un 
anno. 


Roma, 28 gennaio. 
Ebbe luogo l’ inaugurazione della strada 
ferrata da Roma a Ceprano. Vi assistevano 
il cardinale Antonelli, Lavallette e Goyon 
con altri generali francesi, 
Parigi 29 gennaio 
Notizie di borsa 


Consolidati inglesi 3.0/0 . . , 93 
Milano, 29 gennaio. 
La Perseveranza ebbs notizia che monsignor 
Ciuffa presidente del tribunale civile di Roma 
fu assassinato. L' assassino arrestato dalle 
autorità regie chiamasi Farroni. 
Il papa è malato, 
Parigi, 29 gennaio 
Notizie di Borsa 
(Chiusura) 
e”"29 

Fondi francen +3 0(0| 741 45] 74 28 
id. id. . .442 0,0 

Consolidati inglesi . 3 00 

Fondi piemontesi 1849 5 0,0 

Prestito italiano 1861 5 00 

(Valori diversi) 

Azioni del Credito mobiliare |751 
ld. Str. ferr. Vittorio Eman. {330 
Id. Id. Lomb.-Venete {530 

Id. Id. Romane . {200 

Id. Austriache 498 

Borsa animata. 


Southampton, 29 gennaio. 
Sono arrivati Mason e Slidell. 

n.rrrrl1'__’'’ 

G. ROMBALDO, Gerente. 
rr... ——————_———— 

BORSA DI TORINO 

29 gennaio 1862 

Foxpi rumsrici Contratti în cont. 
Consolidato 50/0 Matt. |. 64 72 
Id. 5/10 pag. G.p.d. B. 

» è Matt 


in ligisidazi 


di 78: — — 
GA 70 GL 70 31 gen. 
Foxpi raivari 

Banca-nazionale ‘G.p.d.B. 1228 
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I nuovi occhiali di cristallo a curve convergenti 
migliorano la vista indebolita dall'età, lavoro e ma- 
lattio. Il sig. C. Armand ha rimandato Ja sua 

artenza aì 2 febbraio ; riceve dalle 11 alle 4, via 
ragrossa, num. ii, piano primo. 


di 


MIGLIORAMENTO DELLA VISTA 


I successi sempre crescenti ottenuti dal signor C. ARMAND, cculista- 
oltico di Parigi, coi .suoi nuovi occhiali in cristallo purificato a_curve 
convergenti, e le numerose persone che vengono a visitarlo lo invitano a 
protrarre la sua partenza definitiva sino al 2 febbraiò prossimo. — 

Riceverà sempre via Doragrossa, n. 44, piano 4, dalle. ore 11 alle 4. 


L'ARTE DI PIACERE E DI FARSI AMARE. Senota di galanteria. 
Seconda edizione. Volumetto in-16°, L. 4. Presso il libraio Giacomo Serra, 
via S. Tommaso, in Torino. Franco per lutto il regno contro vaglia po- 
stale affrancato, L. 4 40. 


INFEZIONE -VIEGE! 


AL. MATICO.. 


di Grimault (es? Faimacista 


NEE 


a‘Parroa 


SOCIETÀ ANONIMA 
DEI CONSUMATORI DI GAZ-LUCE 
TN TORINO 


Capitale SocialeL.1,200,000 
diviso în azioni di L. 100 : 
pagabili în quote wiensili di L. 5, — 
Le adesioni alla Società e le soscri» 
zioni alle azioni sociali si ricevono negli 
Uflizi della Società del Canone Gabellario 
in Piazza S. Carlo n. 5, palazzo dell'Ae- 
cademia Filarmonica, piano terreno, ove 
sì distribuiscono pure. gli Statuti ed il 
programma della Società. 
Per la Commissione 
Neano Fravisinpo, Presidente. 


Questa iniezione preparata colle foglie 
lel Matico, pianta del Perù, è adottata 
‘ol più grande successo dal celebre dott. 
cono è dai medici degli spedati di Fran» 
“ia, +» È questa la sola approvata dal 
'Actademia di medicina di Pictroburgo. 
)otata di straordinarie proprietà astrin- 
genti e preservatrici ,, guarisce rapida» 


Muentè gii scuii è de gonorre® Je piu mbetli. Essa e Superiore a tutte le imuezioni a base metallica conosciute € preconizzate sinora, e non ca- 
giona nè dolori, nè restringimenti all'uretra. L'olio essenziale di questa pianta, combinato col balsamo di Copahu, ,è adoltato con mirabile 


eflicacia dalle persone che preferiscono l'uso dei medicamenti esterni. --- Prezzo L. 4. 


Agente commissionario in Ialia D. Moxpo, Torino, via dell'Ospedale, n. 5 --- Napoli, stessa Casà, vico Baglivi Uries, 4, --- Veridesi: Torino, 
raghi-Ra 


Bonzani, Depanis: Milano, Zanetti, Migliavacca, Bi vizza, Riva-Palazzi; Firenze, Pieri; 


nelle principali farmacie delle città d'Italia, 


o Siabilimenio Termale & sperio dal 15 Maggio al ist Dal 


Compagnia Concersionaria 

A, CALLOU, VALLER ET Cia 
A vitur 

AMMINISTRAZIONE A PARIGI 


22, Boult Mentmartre 


Le 


FORMA 
INSORIZIONI 
DELLA PASTIGLIA 


ICHY 


i Ivenazia) 
Proprieti dello Stato 


PREZZO DELLA C 
A Vichy 50 fr. — A Lione 35 fr. — A Marsiglia 37 fr. 


fall mincrali per Bagni, Puwsiglio digestivo ni ent 


Agento, commissionario_D. MONDO, TORINO, 


IALIA Li A TEA 


| MEDICINA DI FAMIGLIA tti, 


T purgativoe depurativa del sangue, compensatore della 
= 0, Salute, a base di Salsapariglia essenziale. — Fr. 8 

<= WS” @ la boccetta con istruzione. 

Per l'Italia deposito generale a Genova alla farmela Bruzza. Parziali: Torino, Depanis, 

Bonzani, Barbiè, Ceresole, via Barbaronx; e nelle principali farmacie delle città d'italia. 


BISCUIT-MEYNET, tsinasamiaoino perno dine eten ire gr 


Guarigione radicale colla polvere e i granelli di Meyrwer 
EMICRANIE, NEVRALGIE. al Valerianato di Chinino, Tacito nelle malattie nervose, 
Prezzo della scatola 4 fr, -+ Deposito a Parigi, farmacia Boul. Poissonnière, 4; a Lione, rue 
de Lorette, |. -- Agente commissionario D. Mondo, via dell'Ospedale, 5, Torino. Vendonsi: 
Torino, da Bonzani e da Depanis; Milano, da Biraghi-Ravizza, Riva-Palazzi, Zanetti; Genova, 
Prozza, Lartora, e nelle principali farmacia delle: città d'Italia. 


Saluto perfetta senza m. dicina, nd purgazioneo, nò spess 
per i corpi più stremati mediante ja deliziosa farina di salute, chiamata 


LA REVALENTA ARABICA 
DU BARRY Di Lospra, 


Quasto delizioso alimento riparatore fa economizzare in rimedii cinquanta volte'il ALII 
prezzo, vale per le cattive digestioni (dispepsia), gastriti, gastralkie, eriterità, costipazioni abi- 
tuali, emorroidi, giandole, venti, gonita ì e flatuosità, ed ogni malattia di intestini, ta tosse, 
4 catarrì, gi asmi, le tisi, ie acidità ed id ie, | crampi, gii spasimi di stomaco, ke 
palpitazioni, emieranie, le affezioni biltose e nervo Ile del fegato, dei polmoni, delle rea) 
della vageicg; l'istrriemo, (0 nevraigi 
tanee, l'idrapista, i reumatisimi, la &c 
parti, fa paralist, l'epilessia, le bron 
zioni hervose, l'insonnia, la perdita ce 
l'obesità, ls gangestioni carebrali, le idee e.gli. um 
contiene una quentità di principil nutritivi e di K 
nervi, maggiore di qualziasi aliro alimento, e quindi sostiene n 
ristabilisce-in poco tampo le faenzioni della digestione e corpor 
agli stomachi anco | più aflievoliti, 

Ecco un breve estratto dî E3.00© guarigioni perfette: 

N. 57,084, N ‘duén di Plaskow, maresciallo di corte di Saksonia, d'una gastrità.— N, 30,400,1 
conte Stuart di Decles; pari d'ingltitorra, d'una dispepssa {tastralgia) con. tuiti i mali nervosi 
spasimi, crampi, nausee, dolori al'petio e tra le spalla. —N. 46,074, Il celebre professore dottor 
medicc Ure, di costipazioni e nervosità. + N. 42,814, il'dottor medico Harvey, di diarréa e nerro 
sità, — N, 48,846, Il door medico Wurzer, di Bonn, di ronsunzione (tisi), tossò; asma. — N, 37,121, 
Madamigellà R. Jacobé, d'anni 15, di dolori orribili di nervi, indigestioni, erazioni, isteria; ma, 
linconia, — N. 48.514, Miattamigeilx R. Teoman, d'anni 10,.di gastrite e di tutti gii orrori d'ana 
irritabilità nervosa, — N. 49,842, 4ianota Maria Joly, d'ann di costipazione, indigestione, 
di mal di nervi, asma, tosse, filati, spazimi e nauses, — N. 5 la figlia del capitano Hallen, 
della marina reale, d'epilessia. — N. 56,418, 11 rev. de T, di crampi, spasimi, mala dige 
stione e vomiti giornalieri. — N. 51,614, il barone di Polentz, prefelto di Langenaa, di costipazione 
ostinata e dolori at nervi. N. 48,721, il barone Zalukowski, generale di divisione, di patimenti 
serribili di più anni nelle ore digestive. — N, 46,270, signor James Roberts, negoziante, di 
fina consunzione polmonare, con tosse, vomito, costipazioni e sordità di 25 anni. 

La Casa (BARRY DU BARRY e C.. 77, Rogent-street a Londra; 32, rus d'Au- 
teviile, a Parigi; presso il sig. GIUSEPÌ E FERRERO, via Provvidenza, n. sé, 
a Torino; presso .il sig. CESARE BONACINA, contrada: Santa Margherîta, 11257 
a Milano; presso il sig. LUIGI GAGGIO, chimico-farmacista, a Brescia. a prose 
il «ig. LORENZO TERNI, farmacista e:droghiore, a Bergamo; VINCENZO BEL 
LUIGI, Ancona ; BENEDETTO MERONI , Lodi; fratelli HERMANN, Largo dei 
castello, 72, Napoli. 

Prezzi DELLA Movalenfa Arabica n ITALIA 
in scatole di latta involle in carta stampata col sigillo della Casa, 
senza di che non possono essere gennine. 


fi canestro del peso di lib, 412 brutta fr. 3.50 Qualità soprafilna 
» di lib, 4 e. 


n 
ori alle orecchie, 
di csldo, ecc. "5 
i ai muscoli, ai cervello ed a 
zio le forze fisiche e mor 
I, ridona l'appetito e s conf 


î 50 | Ileanestro del peso di lib, 3 -—, 

Ì 2 è $- . dilib; 8, PR pe 
x due 5 m 47 50 - dilib. 3 è "53 — 
“ dilib. 42 sb » dilib. 40. - 6 - 


I negozianti all’ingrosso.si compiaceranno di .scrivere alla Casa di Londra, 


franco, per avere quest'imporiante articolo, il consumo del quale in Ttalia è di 
2 milioni all'anno, e dà una (fartana asl’ importatori. : 


FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRIPANNICA 
gia Tornabuoni, n. 4190, FIRENZE. 


PASTA DI LICHENE COMPOSTA. 


Questa pasta che da niolto tempo si adopera con risultati soddisfacentissimi 
nelle affezioni catarrali, calma prontamente*la tosse, l'infiammazione degli or. 
gani polmonari, guarisce in pochissimo tempo le infreddagioni. più ostinate, 
facilita lo spurgo, impedisce lo sputo colorato e preserva glalie malattie di 
petto, le quali per lo più sono conseguenza delle infreddagioni trascurate, 

Si vende all'ingrosso ai signori Farmacisti. Îl deposito in Torino è presso 

. Monpo, via dell'Ospedale, n. 5 — Livorno, presso H. Dunx, via Grande 
— Ailuno, presso Pozzi, ponte di Porta Orientale — Genova, presso Bapzza, 
Piazza, Nuova — Bologna, presso. Mecoxi, via Vetturini — Modena, presso 
Vaxpini, via Emilia — Napoli ,, presso. Lowanvo = Romano, via Toledo, 303 
— Lonura, presso A. Wwirsurx, 174, Regent street. 


itobre al 15 Maggio Il servizio 


STABILIMENTO TERMALE 


n 


ASSA DI £9 BOTTIGLIE 


"in CONTROLLO DELLO STATO 


+ — La notizie mediche sopra Vichy, e tutte le indicazioni bul servizio sono dirette gratuitamente ad ogni dimanda affrancata. 
via dell'ospedale, n° 5. 


Novara, Caccia; Livorno e. Pisa, Perroux, e 


Sorgenti sono : 
-Gurtre, Moprrat 
nel 


nvaMBs 
vcss, vv Panc 


maturati 


Beelant chayno Bootella dTra 
DE viour 


CHIUNQUE DESIDERA SURROGANTI 


per qualunque tempo o giovani che 
volessero scrrogare, si dirigano in 
via della Palma, n. 42. A. G, pro- 
prietario dei biglibrdi. 


EMICRANIE, NEVRALGIE 


La Paullinia Fournier è 
da 20 anni il rimedio per eccellenza di 
\ali affezioni. Visono delle contraffazioni 
8 imitazioni pericolose. E. Fournier, in- 
ventore, 26, rue d'Anjou-St-Honoré, Pa- 
rigi. Fr. 3 50 65 50 ja scatola. Agente 
commissionirio D. Moxpo, Torino. Ven. 
dita: Torino, Depanis, Bonzani; Milano, 
Biraghi-Ravizza, Zanetu . Riva-Palazzi ; 
Geuova, Lertora, Lodola, Bruzza; Brescia, 
Gregori: Firenze, Pieri; Novara, Caccia; 
e nelle principali farmacie.d italia, 


GOTTAE REUMATISMI 


Venti anni di costanti successi assicu- 
rano alle Pillole di Lartigue 
la preferenza sopra tutti i rimedi impie- 
più contro queste due allezioni, Prezzo, 
r. ‘©. -- Agente commissionario in To- 
rino 0. Monpo, via dell'Ospedale, n. 5, 
Vendesi ii. Zorino da Bonzani, da De- 
panis; Genova, Bruzza, Lertora, De Negri; 
Wilano, Zavetu, Biraghi ; 6 presso To 
principali farmanso d'Italia 


del Dottore FRANCH 
Sonò îl migliore, il più dolce e il più 
salutare dei purgativi. Questo rimedio, 
conosciuto Ma più di 6@ anni e il solo 
autorizzato , stabilisce |' appetito, 
facilita la digestione, dissipa l'emicrania, 
i fai, dissolve gli ingorghi di fegato, 
guarisce l’ipocondria, molte idropisie, e, 
preso regolarmente . preserva in ispecie 
dall'apoplessia e della paralisi. — Per 
prevenire qualsiasi contraffazione, la no- 
stra marca di fabbrica de- 
posta al Consiglio dei Prud'hommes ed 
al Tribunale di commercio, è apposta 
sopra la nostra firma. — Esigere il pro- 
spetto, Stamperia Lenormant. 
— A Parigi, indirizzarsi al sig. Luwi- 
VILLE, direttore degli ullizi della far- 
macia, rue Neuve St-Augustin, 45. 
Agente commissionarig in Torino D. Moxpo, 
via dell'Ospedale, n. 5, Vendonsi; Torino, da 
Bonzani e da Depanis— Alessandria, Dasitio 
"— Chsale, Comolli, Bava — Genora, De Negri 
— Chivasso, Ferreri — Guastalla, De Negri — 
Norara, Caccia — Intro, L. Caccia — Lugano, 
Uboldi — Novi, Ospedale militare — Fercelli, 
Berteletti — Milano, Zanetti — Modena, far. 
macia S, Geminiano, (()) 
Prezzo: fe. 4 BO la scatola. 
supe- 


CAPSULE RAQUIN:c» 


tutte ic altre preparazioni di Ce- 
paîve: certo ammalati curati all'o- 
spedale dei siflitici di Parigi, cento 
guarigioni, 

Ogni boccetta costa 5 fr. ed è con- 
tornata dalla relazione approvativa 
dell’Accademia di Francia tradotta 
in italiano, inglese, tedesco e spa- 
fue, — Agente commissionario a 
orino D. Moxpo. Vendonsi in tutte 
le principali farmacie d'italia. (4) 


i Tip. dall'Opinione diretta da C, Carhovo 


Il signor SIEGEL, professore Callista di Parigi, riceve tutti 
i giorni molte persone che non cessono di consultarlo per 
la sua felice cura istantanea dei calli ai pied', occhi di per- 
nice fra un dito e l’altro ed unghie incarnate senza far tagli 
nè for sentire il più lieve dolore. In conseguenza di ciò si 


è deciso di rimanere ancora qualche ‘tempo a Torino. : 
Riceve tutti i giorni dalle 9 ant. alle 4 pom. via Barbaroùx, 29, piano 1°. 


Lo Spirito di menta molto 


Prezzo L, 4 75. 


Veratti; Modena, farm 


COPA 


Profumeria Medico-Igienica 
ai J} P. LAROZE Chimicò:-Parmacista 
della Scuola superiore di Parigi. 

PRODOTTI PER L’IGIENE ELA TOELETTA GIORNALIERA 


superiore alle acque di mellssa del. nr bel 

Pa poplenzià, tepmmoni alle Poe pui vapori, cron RES ge stomaco, Jacobins ne) 
la freschezza della bocca è scaccia $ pri alimentari 

cano frh gl interstizi dei denti. — Prezzo della pe ta L.4 50. i che si col 

Lo Spirito d'anicî rettificato zode di tutte te :propeletà dell infuston 

‘d’atice verde. E adoperato con vantaggio per la tocletta della bocca dopo i pasti. Pretto L. 4 50. 


L'Aceto da toeletta aromatico è d'un uso ziornaliero per dissipare ill 
bruciore del rasolo e far scomparire la rossezza del viso e calmare i prurili. Prezzo L. 4 40 


Le Pastizlio orientali del dott. P. 
iose pei fumatori è per le persone che hanno l'alito spiacevole. 
Una sola pastiglia allo svegliarsi cangia lo stato pastoso della bocca in un fresco sapori 
rende all’alito la sua purezza. — Prezzo della scatola L. 4 20, 


L'Acqua di Cologno superioro con 0 senza ambra è ricercata, ad. 
Pala con fitvilio pel bagni cp; profamare Il corpo è gli appartamenti. — Prezzo LA 0. 


L'Acqua ni fiori di Invanda, ‘ 
Naliera come tonicò balsamico per calmare i pruriti, fortificare e rinfrescare certi organi, 


i Tulti questi prodotti sono venduti sotto la doppia guarentigia della firma 
di L P. LAROZE, che conviene sempre esig?re, — Yendita all’ ingrosso e 

la Fontaine Motikre, 59 bis. — Neposito centrale In Torino presso î' 
dell Ospedale , num. 5. — Vendesi pure: Torino , da Bonzani, Depanis; Genova, Bruzza ; 
Milano, Zanetti, corso Vittorio Rmanuele, 48; Novara, Griccia; Alessandria, Basilio; Bol 
$, Geminfiano; Verona, Frinzi; Trieste Serraralio, 


Guarigione pronta e certa delle malattie contagioso. 
Cura conosciuta e,prescriita dal 1840 in 


Clement, perfezionate da LP. Laroze, sono 


cosmetico mottoricercato perla toeletta gior- 


D. Mondo, 


(N. 4 


razione gradevole, discreta e 


i. Pr 
facile da prèndersi tanto in viaggio quanto rprtita o, Prezzo; Copabina semplice 
5 fr.; ferrata, 6 fr. Parigi presso Joeeau, natane a — Agento 
i LÌ 


Commissionario per 1’ Italia, D. Mowpo, To 


, Via di 5. — Vondesi , 


Torino, Bonzani. Depanis : Milano, Biraghi-Ravizza, Zanotti ;.- Genova, Lertora. 
Novara, Cacria: Bologna, Veratti e nelle principali farmacie d' Italia, 


el Regno. 


") 


- fa prtea e netto. 
ornata, la Spatacchi 


SROPPO E CONFETTE J0D0-TANNICE 


DI GUILLALRMOND: 
Via Grenette, 33, a Lione 


La combinazione jodo- tannica che ha ottenuto da medaglia di î.a classe alla 
Esposizione universale di Parigi nel 1855 è la migliore di cui si possa far uso 
ner amministrare 1’ jodio. Essa non ha gl’ inconvenienti degli altri preparati jo- 
dati che si alterano ‘così facilmente siccome il joduro di ferro, di potassio, ecc. 
che molte persone non possono sopportare. Le proprietà d 
in pari tempo depurative ne fanno un medicamento prezioso in tiitte le malati 
che derivano da un troppo grande predominio del sistema linfatico. 

Il Siroppo ed. i Confetti jodo-tannici, d'un aspetto e d'un sapore molto gra- 
ito, possono essere amministrati con grande vantaggio tutte le volte ché si vuoli 
timpiazzare con un preparato jodato, l" Olio di fegato di merluzzo, così disgu 
toso da prendersi, 6 di tima dillicile digestione. Prezzo , del Sironpo L. 4 50, 
dei Confetti, 3. Agente Commissionario in Torino D. Mondo, via 
n. 8. — Vendita; Torino, Bonzani, Depanis; Genova, Lertora;, Mita 
Ravizza, Riva-Paiazzi, Zanetti; Novara, Caccia, o nelle principali farmaci 


SPUTACCHIERA: IGIENICA 


M\ {N privilogiata, che si apre con pedale, 
e inventore J. DERZENS, n. 22, rie do Chateas> 
d'Eau, a Parigi. — Questo piccelo mobile è ormai 
di un uso indispen Tu 
averlo nelle loro sale, tutti i fumatori nel loro gabi- 
Di forma elegant 
era igienica trova il suo posto tanto nella. stanza 


ortificanti © 


Il' Ospedale, 
ano Viraghi 


sabile. Tutte le signore vorranno 


te, più o meno riccamento 


la più semplice, quanto nel più risco salone. nali 
Prezzi da L..7 50.l'una.a L, 36 ed oltre. — Deposito generale in Torino presso 


l Agenzia D. MONDO, via dell'Ospedale, n. 5. (Spedizione in provintia) 


PEDIGNONI (aci cu | 


ses) guariti perfettamente in 24 ore 
colla pomata. infallibile della far- 
mocia inglese di P. PARISS; 28; 
piazza Vendome, Parigi. Prezzo L..250. 


Vendita a Torino da Bonzani, Depanis; 
Milano, Zanetti, Migliavacca, Biraghi» 
Ravizza, Riva-Palazzi; Firenze, Pieri; 
Novara, Caccia; Livorno e Pisa, Per- 


ronx.ja nelle principali farmacie d'Italia. 
PILLOL PURGATIVE 
anti. 

emorroidali 
delcelebre prof. Gincominmi di Padova, 
trovateutilissime dopo 20 anni di ripe- 
tute esperienze nelle seguenti malattie; 
Emorroidi, ipocondria , palpitazione. di 
cuore, ostruzioni del fegato e della milza, 
susurro d'orecchie; macchie epatiche, ca- 
tarro di vescica, fiori bianchi, debolezza 
di stomaco, dolori di ventre, mestruazioni, 
gastro-enterite, febbri intermittenti; indi: 
gestione, gastralgia, nevrosi, clorosi, me- 
trite, flogosi del viscere, adenite, affezioni 


dei visceri, ecc. ecc. — Le dette pillole, 


ridonano un bel colorito. 
Prezzo: 4{2 scat. fr. 2 25, intierè 4 fr. 
Deposito generale alla farmacia Zanetti in 
Padova e Trieste. — Agetite commissionario 
pel regno d'Italia D. Moro, a Borino. Vendita 
al minuto: Torino, Bonzani, Depanis -- Mi- 
lano , BiraghbRavizza , Riva:Palazzi, Zanetti 
— Genova, Bruzza, Lertora, Denegri, ed in 
Mtte le principali (armacie d'Italia, 


e - 


NUOVA INIEZIONE IN POLVERE 
1 


480" FAN 
C. CHARLEAU 
rmacista i se 
254 Facolta di Parigi 
CURATIVA E PRESERVATIVA 
Nuova Cuma R Guaricione 
ALLIDTLE DELLE GONOBILER 
RECENTI B CRONCEL 
-Con questo felice perfezionamen 
vera scoperta) recato alle iniezioni, 
seguendo l'istruzione che accom 


interni sempre disgustosi e spess 
ericolosi. l’infesione Charlean 
n'estratto sotto forma di polvere! 
he si aggiunge per piccole misur 
ell'acqua di una siringa. 


Deposito generale a Parigi, 
Farmaci , rue Lapoletser. 


i boccetta porta l'impronta de) si 
rane firma dell'inrenione 6. CAanlecu.! 
-— Prezzo fr. 8. — Vendesi: Torino, 

ani, Depanis — Milano, Zanetti, Bi- 
aghi-Ruvizza — Genova, Bruxza, Ler- 
lora — Alessandria, Basilio — Novara 

cela, ed ia iutie le principali larmacie 

———————_——_TT_——_—@« 


COLLA. LIOU 


la porcellana ,, i marmo 
il vetro, | n iche, i giuocaloli; essa si 
adopera è basta applicarne pochis- 


isma sopra l'oggetto che si vuol 
pg te — Prato doi Dacono sen. 70.6 
- Lo ilo presso |”. 

Monso. via Qepidata. UA aa D, 


romeo di 


